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 Le scriventi OO. SS. sono venute a conoscenza della circolare sulla questione 
del diritto di opzione dei lavoratori Giudiziari del Trentino Alto Adige, che si allega in 
copia. 
 
 La stessa, pur riferendosi ad una questione molto delicata, manca di 
chiarezza e soprattutto di certezze sul futuro di coloro che usufruiranno del diritto 
di opzione. 
 
 Malgrado la raccomandazione ad una ‘attenta’ lettura pare alquanto difficile 
comprendere appieno la lettera c). Ovvero sembrerebbe che, in caso i lavoratori 
richiedano di essere comandati presso altre amministrazioni del territorio del 
Trentino/Alto Adige, dovrebbero prima per proprio conto procacciarsi la disponibilità 
di altre Amministrazioni. Inoltre è profondamente iniquo e contrario alle norme di 
attuazione pretendere che il personale interessato al comando presso altre pp aa 
debba obbligatoriamente chiedere il trasferimento in una sede giudiziaria fuori dal 
Trentino Alto Adige. A ciò si aggiunge che il tempo per ‘optare’, ovvero il termine 
del 6 luglio, è ristrettissimo per il ritardo di codesta amministrazione e che non vi 
sono rassicurazioni sui tempi e sulla possibilità di poter poi effettivamente essere 
trasferiti o comandati presso l’amministrazione e la sede prescelta. Incomprensibile, 
infine, è il richiamo all’accordo sulla mobilità interna del marzo 2007. 
  

Questa circolare non tutela affatto i lavoratori che vorrebbero, dopo molti 
anni, continuare a svolgere il proprio lavoro presso l’Amministrazione della giustizia 
della propria provincia o regione o di altra regione ovvero presso altra 
amministrazione statale a livello provinciale, regionale o nazionale. 
  



Il Ministero della Giustizia dovrebbe avere più a cuore la professionalità dei 
propri lavoratori, tutelandoli al meglio.  

 
 Tanto premesso, CGIL CISL e UIL chiedono di chiarire il contenuto della 
circolare e fornire rassicurazioni sull’accoglimento delle richieste prima e non oltre 
la prossima scadenza del 6 luglio. 
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